
COMUNE DI VEGLIE 
(Provincia di Lecce)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Numero  41 del  12/05/2022

OGGETTO: Approvazione del  Piano delle Azioni Positive 2022-2024.

L'anno  2022 il giorno  12 del  mese di  maggio alle ore  12:20 presso questa Sede Municipale, 
convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune sono presenti ed assenti: 

Assessori Presenti Assenti
CLAUDIO PALADINI Sì
STEFANIA CAPOCCIA Sì
LUCA CACCIATORE Sì
KATIA PRATO Sì
MARCO MICCOLI Sì
LAURA MOGAVERO Sì

e, quindi, ne risultano presenti n. 5 e assenti n.1. 

Assume le presidenza il Signor PALADINI Claudio in qualità di IL SINDACO.
Partecipa il Segretario Generale Signor Dott. Domenico CACCIATORE.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale  
ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che sulla proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18  
agosto 2000, n. 267 nella seguente maniera: 
– il Responsabile del Settore interessato, per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA, ai sensi e 

per gli effetti del disposto di cui agli artt.49 e 147 – bis del D.Lgs. n. 267/2000 e di quanto previsto 
dal vigente regolamento dei controlli interni, ha espresso, sulla proposta di provvedimento, parere 
Favorevole in  data  12/05/2022 attestando,  contemporaneamente,  la  legittimità,  la  regolarità  e  la 
correttezza dell'azione amministrativa, firma Avv. Anna Maria MARASCO

Immediatamente eseguibile X Soggetta a comunicazione S
Soggetta a ratifica __
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 LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che:
Il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii., Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, che, all’art. 57, indica misure 
atte a creare effettive condizioni di pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al  
lavoro e il trattamento sul lavoro e ad incidere sulle situazioni oggettive in cui si trovano 
le  lavoratrici  rispetto  alle  attrribuzioni,  alle  mansioni,  alla  partecipazione  ai  corsi  di  
aggiornamento  professionale,  ai  nuovi  ingressi,  oltre  a  prevedere  l’adozione  di  piani 
triennali per le azioni positive da finanziare nell’ambito delle disponibilità di bilancio; 
in  conformità  alla  normativa  di  cui  al  Decreto  Legislativo  n.  198  del  2006,  recante 
“Codice delle pari  opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 
2005,  n.  246”  le  amministrazioni  dello  Stato,  anche  ad  ordinamento  autonomo,  le 
Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici devono progettare ed attuare i  
Piani  azioni  positive,  mirati  a  rimuovere  gli  ostacoli  alla  piena  ed  effettiva  parità  di 
opportunità tra uomini e donne nel lavoro;

Visto  l’art. 48 del suddetto D.lgs. n. 198/2006 avente ad oggetto “azioni positive nelle 
Pubbliche Amministrazioni (Decreto Legislativo 23 maggio 2000 n. 196 articolo 7 comma 
5) che così recita:
“ai sensi degli articoli 1, comma 1, lett. c, 7, comma 1 e 57, comma 1, del D.lgs. n.  
165/2001, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i  
Comuni e gli altri  enti pubblici non economici, sentiti  gli organismi di rappresentanza  
previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ovvero in mancanza,  
le  organizzazioni  rappresentative  nell’ambito  del  comparto  e  dell’area  di  interesse,  
sentito inoltre in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui  
all’art. 10 e la consigliera o il consigliere nazionale di parità ovvero il Comitato per le Pari  
Opportunità  eventualmente  previsto  dal  contratto  collettivo  e  la  consigliera  o  il  
consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive 
tendenti ad assicurare nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto  
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e  
donne.
Detti Piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei  
livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma  
2,  lettera d),  favoriscono il  riequilibrio  della presenza femminile  nella  attività e nelle  
posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi.
A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga  
qualificazione e preparazione professionale tra candidati di  sesso diverso, l’eventuale  
scelta  del  candidato di  sesso maschile  è  accompagnata da un’esplicita  ed adeguata  
motivazione. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale.”

Considerato che in caso di mancato adempimento, il sopra citato Decreto Legislativo n. 
198/2006, prevede la sanzione di cui all’art. 6 comma 6 del D.Lgs.30 marzo 2001 n. 165 
e  pertanto  l’impossibilità  di  procedere  ad  assunzioni  di  nuovo  personale,  compreso 
quello appartenente alle categorie protette;

Visto l'art. 21 della legge 4/11/2010 n. 183, che ha apportato modifiche agli articoli 1, 7 
e 57 del D. Lgs 165/2001 prevedendo in particolare che le pubbliche amministrazioni  
costituiscano al proprio interno, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica il 
Comitato  Unico  di  Garanzia  (CUG  )  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del 
benessere  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni  che  sostituisce,  unificando  le 
competenze  in  un  solo  organismo,  i  comitati  per  le  pari  opportunità  ed  i  comitati  
paritetici sul fenomeno mobbing;

Vista  la direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 4/3/2011 che detta le 
linee  guida  sulle  modalità  di  funzionamento  dei  Comitati  Unici  di  Garanzia,la 
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valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni  prescrivendo 
l’adozione di una serie di provvedimenti ed azioni specifiche

Vista  la direttiva interministeriale n. 2/19 ,in vigore dal 2020, “Misure per promuovere 
le  pari  opportunità  e  rafforzare il  ruolo  dei  Comitati  Unici  di  Garanzia  nelle  
amministrazioni pubbliche”  che introduce importanti novità sui Piani delle azioni positive 
e sul ruolo e funzioni dei Comitati unici di garanzia.

Precisato che l’adozione del Piano di   azioni positive (cd. P.A.P.) non deve essere solo 
un formale adempimento, bensì uno strumento concreto creato su misura per l’Ente che 
ne rispecchi la realtà e ne persegua gli obiettivi proposti in termini positivi;
 
Dato atto che con Delibera di Giunta Comunale n. 26 del 31.03.2021 è stato  approvato 
il Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) per il triennio 2021/2023, redatto ai sensi dell’art.  
48 del Decreto Legislativo n. 198 del 2006, recante “Codice delle pari opportunità tra  
uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246”

Presa visione del documento Piano azioni positive per il triennio 2022/2023 , allegato al 
presente  atto  e  ritenuto  lo  stesso  idoneo  al  raggiungimento  delle  finalità  volute  dal 
legislatore e pertanto meritevole di approvazione;

Preso atto   che il  “Piano delle Azioni Positive per il  triennio 2022-2024 ” si pone in 
continuità con il precedente Piano 2021-2023 e che le misure e le azioni inserite   nello 
stesso appaiono tuttora coerenti anche in considerazione della struttura organizzativa 
dell’Ente  e del personale attualmente in servizio;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi degli artt. 49, 147 bis  
del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. dal Responsabile del Settore affari legali e servizi alla 
persona,  non comportando il  presente  provvedimento  alcun onere di  spesa  a  carico 
dell'Ente;

Visti: 
· il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
· il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. ii.;
· il D.lgs. n. 198/2006 e ss. mm. Ii;

Con voti favorevoli unanimi 

DELIBERA

1. DI RICHIAMARE le premesse quale  parte integrante e sostanziale del presente atto, 
2. DI APPROVARE il Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) per il triennio 2022/2024, 
redatto ai sensi dell’art.  48 del Decreto Legislativo n. 198 del 2006, recante “Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n.  
246” che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso ;
3. TRASMETTERE la presente deliberazione alla Consigliera Provinciale di Parità; 
4. DI DICHIARARE  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 
disposto di cui all’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000 a seguito di nuova unanime 
votazione favorevolmente resa;.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
PALADINI Claudio Dott. Domenico CACCIATORE

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

N. 455 di registro di pubblicazione.
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questa Città per 15
giorni consecutivi.

Veglie, lì 13/05/2022 
IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Domenico CACCIATORE

ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERAZIONE

[X] Dichiarazione di immediatamente eseguibilità (art. 134, comma 4, T.U.E.L. D.LGS. 267/2000 ).
[ ] Decorrenza giorni 10 dall'inizio della pubblicazione.

Veglie, lì 13/05/2022 
IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Domenico CACCIATORE
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